
14. ORIGINE E FONDA MENTI DEL SETTENARIO SACRAMENTALE

● Catechismo 114:

"Attenendoci alla dottrina delle Sacre Scritture, alle tradizioni apostoliche e all'unanime pensiero. . . dei Padri", noi professiamo "che i sacramenti della nuova Legge sono stati istituiti tutti da Gesù Cristo nostro Signore" [Concilio di Trento: Denz. -Schonm., 1600-1601]. Trento: tutte e sette (Lutero...)

● San Pio X. Decreto Lamentabili, 3 luglio 1907. Condanna tesi moderniste (Cristo non ha istituito una comunità cultuale).

1. La nozione d'istituzione dei sacramenti

● San Tommaso: 


Potestas auctoritatis: Dio. Sia della efficacia —mezzo per dare grazia— che del segno —rivelazione della grazia—


Potestas excellentiae: Gesù Cristo (Dio e uomo: mistero pasquale fonte di grazia e Lui ne ha stabilititi: precisa volontà istitutiva prima della sua Ascensione.



Potestas excellentiae di Cristo è comunicabile. In teoria si potrebbe ipotizzare l’istituzione mediata (lasciare l’incarico agli apostoli). Di fatto immediata affinché gli uomini non ponessero la speranza negli uomini e si generassero delle divisioni nella Chiesa (S. Th, III, q. 64 a.4 c e ad 1).

● Troviamo una specifica volontà istitutiva di Cristo prima dell’ascensione?



● Matrimonio: nozze di Cana e lettera agli Efesini.



● Unzione dei malati: lettera di Giacomo.  Trento: istituito da Cristo e promulgato dall’Apostolo Giacomo.

● Proposta di Rahner: Cristo ha istituito la Chiesa come protosacramento: è la forma visibile, concreta, dell’offerta efficace di grazia di Cristo.





I sacramenti sono i simboli essenziali della Chiesa (della grazia).





Quali sono questi simboli? Non si possono determinare a priori, poiché la comprensione della sua essenza si raggiunge nelle sue realizzazioni concrete (fenomenologia).


Critica: I sacramenti sono momenti istitutivi della Chiesa.



Ex. Ap. Sacramentum Caritatis, 14 (cfr. Enc. Ecclesia de Eucharistia, 1 e 21): La Chiesa, in effetti, «vive dell'Eucaristia». Poiché in essa si rende presente il sacrificio redentore di Cristo, si deve innanzitutto riconoscere che «c'è un influsso causale dell'Eucaristia alle origini stesse della Chiesa».



Questo ragionamento è estensibile agli altri sacramenti:




Catechismo 1118: I sacramenti sono « della Chiesa » in un duplice significato: sono « da essa » e « per essa ». Sono « dalla Chiesa » per il fatto che questa è il sacramento dell'azione di Cristo che opera in lei grazie alla missione dello Spirito Santo. E sono « per la Chiesa », sono cioè « sacramenti [...] che fanno la Chiesa »,46 in quanto manifestano e comunicano agli uomini, soprattutto nell'Eucaristia, il mistero della comunione del Dio Amore, uno in tre Persone.

2. Il modo di determinazione del segno sacramentale

● Due possibilità:



● Segno istituito in modo generico: Chiesa determina gli elementi per la significazione appropriata voluta da Cristo.



● Segno istituito in modo specifico:




● In specie immutabile: Cristo ha stabilito tutti gli elementi essenziali.




● In specie mutabile: la Chiesa potrebbe introdurre o modificare gli elementi stabiliti da Gesù.

● Storia della celebrazione dei sacramenti: stabilità nelle parti essenziali del segno tranne per due sacramenti (ma non in modo generico):



Confermazione: crismazione dal secolo II.




Paolo VI, Cost.ap. Divinae consortium naturae: la crismazione in certo modo rappresenta l’imposizione delle mani usata dagli Apostoli.



Ordine: Consegna degli strumenti nel medioevo (concilio di Firenze), poi altri imposizioni delle mani.




Pio XII, Cost. ap. Sacramentim ordinis: solo la prima imposizione delle mani è esenziale.

3. Autorità della Chiesa sui sacramenti

● La Chiesa ha il potere sui sacramenti, ma non è illimitato:


● Trento (Sess. 21. 16 luglio 1562, Doctrina de comminione sub utraque specie et parvulorum, cap. 2.)



«la Chiesa ha sempre avuto il potere di stabilire e modificare nell’amministrazione dei sacramenti, fatta salva la loro sostanza, quegli elementi che ritenesse più utili per chi li riceve o per la venerazione degli stessi sacramenti, a seconda delle diversità delle circostanze, dei tempi e dei luoghi».


● Pio XII, Cost. ap. Sacramentim ordinis:


interpretare sostanza come «quelle cose che, secondo, la testimonianza delle fonti della rivelazione, lo stesso Cristo Signore ha stabilito che si dovessero osservare nel segno sacramentale».


● Giovanni Paolo II (Lett. Ap. Vicesimus Quintus Annus, 4 dicembre 1988, n. 16):

«L'adattamento deve tener conto del fatto che nella liturgia, e segnatamente in quella dei sacramenti, c'è una parte immutabile, perché è di istituzione divina, di cui la Chiesa è custode, e ci sono parti suscettibili di cambiamento, che essa ha il potere, e talvolta anche il dovere di adattare alle culture dei popoli recentemente evangelizzati».

● La Chiesa custodisce e promuove la ricezione fruttuosa, accomodandosi alle necessità pastorali del momento.


● Rispettare sempre la sostanza dei sacramenti.


● Attenersi ai libri liturgici.

4. Il settenario sacramentale e il suo senso antropologico ed ecclesiologico.
● Senso antropologico:

CCC 1210: «I sacramenti della Nuova Legge sono istituiti da Cristo e sono sette, ossia: il Battesimo, la Confermazione, l'Eucaristia, la Penitenza, l'Unzione degli infermi, l'Ordine e il Matrimonio. I sette sacramenti toccano tutte le tappe e tutti i momenti importanti della vita del cristiano: grazie ad essi, la vita di fede dei cristiani nasce e cresce, riceve la guarigione e il dono della missione. In questo si dà una certa somiglianza tra le tappe della vita naturale e quelle della vita spirituale [Cf San Tommaso d'Aquino, Summa theologiae, III, 65, 1]».

● Senso ecclesiologico, Lumen gentium, 11:

«L'indole sacra e la struttura organica della comunità sacerdotale vengono attuate per mezzo dei sacramenti.

I fedeli, incorporati nella Chiesa col battesimo, sono deputati al culto della religione cristiana dal carattere e, essendo rigenerati per essere figli di Dio, sono tenuti a professare pubblicamente la fede ricevuta da Dio mediante la Chiesa.

Col sacramento della confermazione vengono vincolati più perfettamente alla Chiesa, sono arricchiti di una speciale forza dallo Spirito santo, e in questo modo sono più strettamente obbligati a diffondere e a difendere con la parola e con l'opera le fede come veri testimoni di Cristo.

Partecipando al sacrificio eucaristico, fonte e apice di tutta la vita cristiana offrono a Dio le vittima divina e se stessi con essa; così tutti, sia con l'oblazione che con la santa comunione, compiono la propria parte nell'azione liturgica, non però indistintamente, ma chi in un modo e chi di un altro. Cibandosi poi del corpo di Cristo nella santa assemblea, mostrano concretamente la unità del popolo di Dio, che da questo augustissimo sacramento è felicemente espressa e mirabilmente prodotta. 

Quelli che si accostano al sacramento della penitenza, ricevono dalla misericordia di Dio il perdono delle offese fatte a lui e insieme si riconciliano con la Chiesa, alla quale hanno inflitto una ferita col peccato e che coopera alla loro conversione con la carità, l'esempio e la preghiera.

Con la sacra unzione degli infermi e la preghiera dei presbiteri, tutta la Chiesa raccomanda gli ammalati al Signore sofferente e glorificato, perché alleggerisca le loro pene e li salvi (cf. Giac. 5, 14-16), anzi li esorta a unirsi spontaneamente alla passione e alla morte di Cristo (cf. Rom. 8, 17; Col. 1, 24; 2 Tim. 2, 11-12; 1 Pt. 4, 13), per contribuire così al bene del popolo di Dio. Inoltre, quali tra di fedeli che vengono insigniti dell'ordine sacro, sono posti in nome di Cristo a pascere le Chiesa con la parola e la grazia di Dio.

E infine, i coniugi cristiani, in virtù del sacramento del matrimonio, col quale essi sono il segno del mistero di unità e di fecondo onore che intercorre fra Cristo e la Chiesa, e vi partecipano (cf. Ef. 5, 32), si aiutano a vicenda per raggiungere la santità nelle vita coniugale nell'accettazione e nell'educazione della prole, e hanno così, nel loro stato di vita e nel loro ordine, il proprio dono in mezzo al popolo di Dio. Da questo matrimonio infatti, procede la famiglia, nella quale nascono i nuovi cittadini della società umana, i quali per la grazia dello Spirito santo sono elevati col battesimo allo stato di figli di Dio, per perpetuare attraverso i secoli il suo popolo. In questa che si potrebbe chiamare Chiesa domestica, i genitori devono essere per i loro figli, con la parola e con l'esempio, i primi annunciatori della fede, e secondare la vocazione propria di ognuno, e quella sacra di modo speciale».
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